
La società italiana e l’antisemitismo

Italiani brava gente? 



Rimozione del fascismo
Antifascismo della società italiana
Repugnanza e ostilità per la campagna e la legislazione 

antisemita  del 1938
Ruolo della magistratura – non vengono celebrati 

processi per omicidio degli ebrei
«Responsabilità» delle vittime: vengono ricordati gli 

aiuti ricevuti
Vergogna per la partecipazione al fascismo

La rimozione delle responsabilità nel 
dopoguerra



Hanna Arendt, La banalità del male (1963) Italia 
«porto sicuro» per gli ebrei

George Mosse, Il razzismo in Europa (1980) «area di 
ristagno» rispetto al dilagare del razzismo in Europa

Renzo De Felice, Storia degli ebrei italiani sotto il 
fascismo (1963): cedimento del consenso al regime 
in conseguenza della campagna antisemita

La storiografia:



Prendono sul serio il razzismo italiano e le sue 
conseguenze

Scarsa attenzione alle reazioni del «paese reale»

Gli studi più recenti:



Antigiudaismo cattolico

Nazionalismo

Antropologia scientista

Le radici dell’odio



Tradizione teologica: il «popolo deicida»

Si trasforma in antisemitismo politico alla fine dell’800:

La Chiesa risponde al riaccendersi dell’anticlericalismo e alle 
sfide della modernità denunciando liberalismo, socialismo, 
comunismo come manifestazioni di un «complotto ebraico»

Campagna di «La Civiltà cattolica» 1890-’92

Antisemitismo cattolico



Mito del sangue, della tradizione, della lingua, della 
religione come base della nazione

Individuazione del nemico interno

Nascita del sionismo: primo Congresso Sionista 
Mondiale, Basilea (agosto 1897)

Il nazionalismo



Materialismo, positivismo, scientismo influenzano l’antropologia

è possibile studiare l’uomo con lo stesso rigore delle scienze «esatte»
il corpo rivela la psiche: antropologia criminale - Cesare Lombroso (1835-1909)
tendenza alla formulazione di leggi generali: razze superiori/inferiori 
materialismo riduzionista
Diffusione dell’eugenetica

Esistenza delle razze e distinzione tra razze superiori e inferiori (Joseph Arthur de 
Gobineau, Saggio sull’ineguaglianza delle razze umane -1853; Francis Galton, Il genio 
ereditario -1869; George Vacher de Lapouge, Le selezioni sociali (1896) L’ariano, suo 
ruolo sociale – 1899; Houston Stewart Chamberlain, I fondamenti del XX secolo – 1899)

L’ebreo da «miscredente» a «tipo razziale»

Sostegno di teorie pseudoscientifiche agli stereotipi sugli ebrei

Il razzismo «scientifico» 



Anni ‘20: presenza di forti correnti antisemite all’interno 
del fascismo (Giovanni preziosi - La vita italiana; 
Farinacci - Il regime fascista; Telesio Interlandi - Il 
Tevere). Il regime non è ufficialmente antisemita

Legge sul riordino delle comunità ebraiche del 1930: 
comincia l’individuazione e la separazione degli ebrei 
dalla società italiana

Campagna del marzo 1934: ebraismo=antifascismo
Conquista dell’impero e accelerazione totalitaria 1935-37
Informazione diplomatica, 16 febbraio 1938

Le fasi dell’antisemitismo fascista:



«Le razze umane esistono» - fondamento biologico-
ereditario del razzismo

Esistono razze maggiori e minori
Le differenze tra popoli e nazioni si riconducono, non alle 

tradizioni e ai costumi, ma a differenze biologiche
La popolazione italiana è di origine ariana e la sua civiltà è 

ariana
«Leggenda» del carattere misto dei caratteri biologici degli 

italiani: esiste una «pura razza italiana»
Gli ebrei non appartengono alla «razza» italiana

Il manifesto della razza, luglio 1938



Guido Landra, antropologo (estensore del testo)
Nicola Pende, ordinario di endocrinologia, direttore 
dell’Istituto di biotipologia e ortogenesi umana)
Sabato Visco (fisiologo, presidente dell’Istituto nazionale di 
biologia) 
Edoardo Zavattari  (direttore dell’Istituto di zoologia 
dell’Università di Roma)
Franco Savorgnan (presidente Istat)
Arturo Donaggio (presidente Società italiana di psichiatria)
Lino Businco, Lidio Cipriani, Leone Franzì, Marcello Ricci.

Gli scienziati razzisti



I modelli di interpretazione dei fenomeni demografici, 
bioantropologici e sociali elaborati dagli scienziati 
vengono utilizzati dalla politica

la politica condiziona le elaborazioni degli scienziati:
sostegno concesso o negato a progetti, istituti, comitati 
di vario tipo, e in particolare dedicati allo studio delle 
tematiche demografiche e di medicina sociale

La politica fascista e gli scienziati



provvedimenti legislativi di inizio settembre 1938
dichiarazione sulla razza del Gran consiglio del 6 

ottobre
normativa del novembre 1938

Persecuzione dei diritti degli ebrei
Separazione dalla comunità civile

I provvedimenti legislativi



Archivio centrale dello Stato, nel fondo del Ministero 
della cultura popolare: rapporti di informatori e organi 
di polizia;

Osservatori contemporanei: Guido Lodovico Luzzatto 
e le cronache per il «Nuovo Avanti» di Parigi

Memorialistica

Gli italiani e i provvedimenti antisemiti: 
quali fonti?



Le interdizioni del  duce



La propaganda razziale



Manifesto di Verona: «Gli appartenenti alla razza 
ebraica sono stranieri. Durante questa guerra 
appartengono a nazionalità nemica»

Deportazione di 8.869 ebrei dalla penisola e dalle isole 
del Dodecaneso

Collaborazione italiana alla deportazione e allo 
sterminio degli ebrei (razzia del 16 ottobre 1943 _ 
Risiera di San Saba)

Dalla «persecuzione dei diritti» alla 
«persecuzione delle vite»: il biennio 1943-1945
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